ALLEGATO C
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COMUNE DI MANDAS 
Città Metropolitana di Cagliari 

SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA CESSIONE IN PROPRIETÀ DEL LOTTO N. 1 RICADENTE NEL PIANO PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI (P.I.P.) DI VIA I MAGGIO
Legge 22 ottobre 1971, n. 865 – artt. 27 e 35
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno __________, il giorno __________ del mese di __________________, in Mandas, presso la sede del Comune di Mandas, avanti a me ________________________________________, Segretario Comunale del Comune di Mandas, autorizzato a rogare gli atti nell'interesse dell'Ente ai sensi dell'art. 97, comma 4, lett. c), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267,
SONO COMPARSI
PER IL COMUNE DI MANDAS
il/la Sig./Sig.ra ____________________________________________, nato/a a __________________________ il //____, il/la quale interviene nel presente atto nella sua qualità di Responsabile dell'Area Tecnica del Comune di Mandas, C.F. __________________________, con sede in __________________________, il/la quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell'interesse del Comune medesimo, di seguito denominato anche "Comune" o "Cedente";
E
PER L'IMPRESA ASSEGNATARIA
il/la Sig./Sig.ra _________________________________, nato/a a __________________________________ il __/__/________, C.F. ____________________________________________________________, residente in ____________________________________________________,
in qualità di:
· titolare;
· legale rappresentante;
· altro ______________________________________________
dell'impresa/società: ______________________________________________________________________
con sede legale in _____________________________ Via/Piazza ___________________________ n. _____
C.F. ____________________________________________________________
P. IVA __________________________________________________________
PEC _____________________________________________________________
iscritta al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di ______________________ al n. ______________________, di seguito denominata "Assegnatario" o "Cessionario".
I comparenti, della cui identità personale e capacità giuridica io Ufficiale rogante sono certo,
PREMETTONO
· che il Comune di Mandas è dotato di un Piano per gli Insediamenti Produttivi (P.I.P.), sito in Via I Maggio, approvato ai sensi dell'art. 27 della Legge 22 ottobre 1971, n. 865 e successive modificazioni ed integrazioni;
· che il Piano per gli Insediamenti Produttivi è stato definitivamente approvato in data 08.08.1994;
· che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 08.07.2021 è stato approvato il vigente Regolamento per la concessione di aree nel Piano di Zona per gli Insediamenti Produttivi;
· che il predetto Regolamento disciplina le modalità e le condizioni per l'assegnazione e la cessione in proprietà delle aree comprese nel P.I.P.;
· che con determinazione del Responsabile dell'Area Tecnica n. ______ del //________ è stato approvato il Bando pubblico per l'assegnazione e la cessione in proprietà del Lotto n. 1 ricadente nel P.I.P. di Via I Maggio, unitamente ai relativi allegati;
· che il predetto bando è stato pubblicato dal //________ al //________;
· che l'impresa __________________________________________ ha presentato domanda di partecipazione acquisita al protocollo comunale n. ________ del //________;
· che alla domanda sono stati allegati il progetto d'impresa, il piano di fattibilità e lo schema progettuale di massima dell'intervento proposto;
· che, espletata la procedura prevista dal bando e dal vigente Regolamento comunale, con determinazione del Responsabile del competente Servizio n. ______ del //________ è stata approvata la graduatoria e disposta l'assegnazione del Lotto n. 1 in favore dell'impresa __________________________________________;
· che l'assegnazione è stata comunicata all'interessato con nota prot. n. ________ del //________;
· che l'assegnatario ha formalmente accettato l'assegnazione in data //________;
· che l'assegnatario ha provveduto al versamento dell'importo dovuto a titolo di acconto secondo quanto previsto dal Regolamento comunale e dal bando;
· che sussistono pertanto le condizioni per procedere alla stipulazione della presente convenzione e alla cessione in proprietà dell'area;
tutto ciò premesso,
le parti convengono e stipulano quanto segue.

ART. 1 – PREMESSE E ALLEGATI
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione.
Costituiscono altresì parte integrante della presente convenzione, ancorché non materialmente allegati, il vigente Regolamento comunale P.I.P., il bando pubblico, la domanda presentata dall'assegnatario, il progetto d'impresa, il piano di fattibilità e lo schema progettuale di massima presentati in sede di partecipazione.

ART. 2 – OGGETTO DELLA CESSIONE
Il Comune di Mandas, come sopra rappresentato,
CEDE E TRASFERISCE
all'impresa ________________________________________________, che, come sopra rappresentata,
ACCETTA E ACQUISTA
il diritto di piena proprietà del Lotto n. 1 ricadente nel Piano per gli Insediamenti Produttivi (P.I.P.) di Via I Maggio, della superficie complessiva indicata in 4.997,00 m², identificato catastalmente come segue:
Catasto Terreni del Comune di Mandas
Foglio 20
mappali:
· 2645;
· 2647;
· 2653;
· 2659;
con la consistenza e i confini risultanti dagli atti catastali, dal P.I.P. e dalla planimetria allegata al presente atto sotto la lettera "___".
L'area viene trasferita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con ogni accessione, pertinenza, diritto, ragione, servitù attiva e passiva, se ed in quanto esistente e legittimamente costituita.

ART. 3 – DESTINAZIONE DELL'AREA
L'area oggetto della presente convenzione è destinata esclusivamente alla realizzazione dell'insediamento produttivo descritto nel progetto d'impresa e nel piano di fattibilità presentati dall'assegnatario in sede di partecipazione al bando.
L'attività prevista consiste in:
______________________________________________________________
______________________________________________________________
L'assegnatario si obbliga a mantenere la destinazione produttiva dell'area e dell'immobile realizzato in conformità alle disposizioni del P.I.P., del vigente Regolamento comunale e della normativa urbanistico-edilizia vigente.
È vietato destinare l'area a finalità incompatibili con quelle che hanno determinato l'assegnazione.

ART. 4 – PARAMETRI URBANISTICO-EDILIZI
L'assegnatario prende atto che, sulla base degli elementi indicati nel bando, il Lotto n. 1 presenta i seguenti parametri:
· superficie: 4.997,00 m²;
· indice di edificabilità: 3,00 m³/m²;
· volume massimo teorico: 14.991 m³;
· rapporto massimo di copertura: 1/3;
· distacco minimo dalle strade: 5,00 m;
· distacco minimo dai confini: 4,00 m.
L'intervento dovrà essere realizzato nel rispetto del vigente strumento urbanistico comunale, del P.I.P., delle relative Norme di Attuazione, del Regolamento Edilizio e di ogni altra disposizione applicabile.
I parametri riportati nel presente articolo non sostituiscono le verifiche urbanistico-edilizie da effettuarsi nell'ambito del procedimento relativo al titolo abilitativo.

ART. 5 – CORRISPETTIVO DELLA CESSIONE
Il corrispettivo della cessione in proprietà dell'area è convenuto e accettato nell'importo complessivo di:
€ 55.985,89
(euro cinquantacinquemilanovecentoottantacinque/89)
corrispondente al prezzo unitario di:
€ 11,2039/m².
L'assegnatario dichiara di conoscere e accettare integralmente il predetto corrispettivo.

ART. 6 – MODALITÀ DI PAGAMENTO
Il corrispettivo di € 55.985,89 è corrisposto secondo le modalità previste dal vigente Regolamento comunale e dal bando.
In particolare:
a) la somma di € 27.992,95, corrispondente al 50% del prezzo complessivo, è stata versata dall'assegnatario entro il termine previsto a seguito della comunicazione dell'assegnazione, mediante ______________________________________, quietanza n. ______ del //____;
b) la restante somma di € 27.992,94 viene versata contestualmente alla stipulazione del presente atto mediante __________________________________________.
Il Comune, con la sottoscrizione del presente atto e previa verifica dell'effettivo accredito delle somme dovute, dà atto dell'integrale pagamento del corrispettivo.
Qualora sia stata autorizzata la dilazione di pagamento ai sensi del vigente Regolamento comunale, il presente articolo sarà sostituito/integrato con l'indicazione:
· del provvedimento di autorizzazione;
· dell'importo dilazionato;
· del piano di ammortamento;
· degli interessi applicati;
· delle scadenze;
· della garanzia fideiussoria prestata.

ART. 7 – SPESE, IMPOSTE E ONERI
Tutte le spese relative e conseguenti alla presente convenzione e alla cessione dell'area sono poste a carico dell'assegnatario, nei limiti consentiti dalla legge.
Sono pertanto a carico del cessionario, a titolo esemplificativo:
· imposte e tasse relative all'atto;
· spese di registrazione;
· spese di trascrizione;
· spese di voltura catastale;
· eventuali spese di frazionamento;
· diritti e spese contrattuali;
· eventuali ulteriori spese tecniche necessarie al perfezionamento del trasferimento.

ART. 8 – POSSESSO E CONSEGNA DELL'AREA
Il possesso dell'area viene trasferito secondo quanto risultante dal verbale di consegna/ricognizione sottoscritto in data //________.
L'assegnatario dichiara di conoscere l'area, la relativa ubicazione, consistenza e conformazione e di accettarla nello stato di fatto in cui si trova.
Resta fermo l'obbligo dell'assegnatario di verificare, mediante i propri tecnici, la compatibilità dell'intervento con la normativa urbanistico-edilizia e con ogni ulteriore disciplina di settore applicabile.

ART. 9 – OBBLIGO DI REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA DI INSEDIAMENTO
L'assegnatario si obbliga a realizzare il programma di insediamento produttivo che ha determinato l'assegnazione dell'area, in conformità:
· al progetto d'impresa;
· al piano di fattibilità;
· allo schema progettuale presentato;
· al vigente P.I.P.;
· alle prescrizioni urbanistico-edilizie;
· ai titoli abilitativi e agli atti di assenso acquisiti.
Eventuali modifiche sostanziali al programma di insediamento dovranno essere preventivamente sottoposte al Comune e potranno essere realizzate esclusivamente ove compatibili con le finalità dell'assegnazione, con il Regolamento P.I.P. e con la normativa vigente.

ART. 10 – PRESENTAZIONE DEL PROGETTO AL SUAPE
L'assegnatario si obbliga a presentare il progetto relativo alla realizzazione dell'insediamento produttivo al competente SUAPE entro 150 giorni dalla sottoscrizione del contratto, secondo quanto previsto dal vigente Regolamento comunale.
Resta a carico dell'assegnatario l'acquisizione di ogni titolo, autorizzazione, nulla osta, parere o altro atto di assenso comunque denominato necessario alla realizzazione dell'intervento e all'esercizio dell'attività.
La presente convenzione non costituisce titolo abilitativo edilizio né autorizzazione all'esercizio dell'attività produttiva.

ART. 11 – INIZIO E ULTIMAZIONE DEI LAVORI
I lavori dovranno avere inizio entro 12 mesi dalla data di validità del titolo relativo all'intervento e dovranno essere completati entro tre anni, e comunque non oltre il termine espressamente previsto nello specifico programma di intervento e nel relativo titolo.
L'assegnatario è tenuto a comunicare al Comune l'inizio e l'ultimazione dei lavori secondo le modalità previste dalla normativa vigente.
Il mancato rispetto dei termini comporterà l'applicazione delle conseguenze previste dal vigente Regolamento comunale e dalla presente convenzione.

ART. 12 – PROROGHE
I termini previsti per la realizzazione dell'intervento potranno essere prorogati esclusivamente nei casi e alle condizioni previste dal vigente Regolamento comunale e dalla normativa applicabile.
La richiesta di proroga dovrà:
· essere presentata prima della scadenza del termine interessato, salvo cause oggettivamente non prevedibili;
· essere adeguatamente motivata;
· essere corredata dalla documentazione comprovante le circostanze invocate.
La proroga potrà essere concessa esclusivamente in presenza di gravi e documentati motivi estranei alla volontà dell'assegnatario, secondo quanto previsto dal Regolamento.

ART. 13 – TRASFERIMENTO DELL'ATTIVITÀ PREESISTENTE
[Articolo da mantenere qualora l'assegnazione sia stata effettuata anche in relazione alla dichiarata necessità di trasferimento dell'attività.]
Qualora l'assegnatario abbia dichiarato, in sede di partecipazione al bando, la necessità di trasferire nel P.I.P. un'attività produttiva preesistente, lo stesso si obbliga a effettuare il trasferimento completo dell'attività nei termini stabiliti dal vigente Regolamento comunale e dal titolo relativo all'intervento.
L'eventuale mancato trasferimento, ove tale circostanza abbia assunto rilevanza ai fini dell'assegnazione, costituisce inadempimento degli obblighi assunti con la presente convenzione.

ART. 14 – OBBLIGHI DELL'ASSEGNATARIO
L'assegnatario si obbliga:
a) a destinare l'area alle finalità indicate nella presente convenzione e nel titolo relativo all'intervento;
b) a realizzare il programma di insediamento presentato in sede di partecipazione;
c) a non apportare modifiche sostanziali all'intervento senza l'acquisizione dei necessari titoli e, quando incidente sulle condizioni dell'assegnazione, senza preventiva valutazione del Comune;
d) a rispettare tutte le prescrizioni urbanistiche, edilizie, ambientali, sanitarie, paesaggistiche, di prevenzione incendi, sicurezza sul lavoro e ogni altra normativa applicabile;
e) a rispettare i termini di attuazione dell'intervento;
f) a mantenere la destinazione produttiva dell'area;
g) a consentire al Comune l'espletamento dei controlli relativi all'adempimento degli obblighi derivanti dalla presente convenzione;
h) a rispettare integralmente il vigente Regolamento comunale P.I.P.;
i) ad adempiere agli impegni espressamente assunti nel progetto d'impresa quando gli stessi abbiano avuto rilevanza ai fini dell'assegnazione.

ART. 15 – ALLACCIAMENTI E SOTTOSERVIZI
Le spese necessarie per gli allacciamenti dell'insediamento alla rete idrica, fognaria, elettrica e agli altri sottoservizi sono a totale carico dell'assegnatario.
Restano altresì a carico dell'assegnatario gli eventuali adeguamenti, potenziamenti o opere richieste dai soggetti gestori delle reti in relazione alle specifiche caratteristiche dell'attività da insediare.

ART. 16 – DIVIETO DI NUOVA CESSIONE DELL'AREA
L'assegnatario prende atto del divieto di nuova cessione dell'area assegnata, fatti salvi esclusivamente i casi consentiti dal vigente Regolamento comunale e previa osservanza delle relative condizioni e procedure.
Qualsiasi atto di trasferimento posto in essere in violazione degli obblighi derivanti dalla presente convenzione comporterà l'applicazione delle conseguenze previste dal Regolamento e dalla normativa vigente.
Il vincolo dovrà essere richiamato negli eventuali successivi atti aventi ad oggetto l'area e/o l'immobile realizzato sulla stessa, nei limiti e per la durata previsti dalla disciplina applicabile.

ART. 17 – LOCAZIONE DELL'IMMOBILE
Il fabbricato realizzato sull'area potrà essere concesso in locazione esclusivamente alle condizioni previste dal vigente Regolamento comunale.
In particolare, la locazione è subordinata alla preventiva autorizzazione dell'Amministrazione Comunale e potrà intervenire dopo il decorso del termine di cinque anni dalla data di insediamento, fermo restando il rispetto delle ulteriori condizioni previste dal Regolamento.

ART. 18 – CONTROLLI DEL COMUNE
Il Comune si riserva di effettuare in qualsiasi momento, nel rispetto della normativa vigente, verifiche e controlli finalizzati ad accertare:
· la realizzazione dell'intervento;
· il rispetto dei termini;
· l'effettivo insediamento dell'attività;
· la conformità dell'utilizzazione dell'area alle finalità dell'assegnazione;
· il mantenimento della destinazione produttiva;
· il rispetto degli ulteriori obblighi assunti con la presente convenzione.
L'assegnatario si impegna a fornire la documentazione e le informazioni ragionevolmente necessarie all'espletamento dei predetti controlli.

ART. 19 – INADEMPIMENTO, DIFFIDA E DECADENZA
Costituiscono inadempimento degli obblighi derivanti dalla presente convenzione, nei casi e con gli effetti stabiliti dal vigente Regolamento comunale, in particolare:
a) la mancata realizzazione dell'insediamento produttivo;
b) il mancato rispetto dei termini di inizio o ultimazione dei lavori, fatte salve le proroghe regolarmente concesse;
c) la destinazione dell'area a finalità diverse da quelle consentite;
d) l'abbandono ingiustificato del programma di insediamento;
e) l'inosservanza degli obblighi che abbiano costituito elemento determinante dell'assegnazione;
f) la cessione dell'area in violazione del Regolamento e della presente convenzione;
g) la violazione degli altri obblighi essenziali previsti dal Regolamento.
Nei casi previsti dal Regolamento, il Comune procederà alla preventiva contestazione dell'inadempimento e alla messa in mora dell'assegnatario, assegnando, ove compatibile con la natura della violazione, un termine per presentare osservazioni e/o provvedere all'adempimento.
Decorso inutilmente il termine assegnato, il Comune adotterà i provvedimenti previsti dal Regolamento e dall'ordinamento vigente.

ART. 20 – CLAUSOLA RISOLUTIVA E CONSEGUENZE DELLA DECADENZA
Nei casi espressamente previsti dal vigente Regolamento comunale, il mancato rispetto degli obblighi essenziali comporta la decadenza dall'assegnazione e/o la risoluzione della convenzione, anche ai sensi dell'art. 1456 del Codice civile quando ne ricorrano i presupposti.
Restano ferme le specifiche conseguenze patrimoniali previste dal vigente Regolamento P.I.P.
L'adozione dei provvedimenti conseguenti all'inadempimento dovrà essere preceduta dagli adempimenti procedimentali previsti dalla legge e dal Regolamento comunale.

ART. 21 – SPESE PER LA REALIZZAZIONE DELL'INSEDIAMENTO
Tutti gli oneri e le spese necessari per la progettazione, realizzazione, completamento e messa in esercizio dell'insediamento produttivo sono integralmente a carico dell'assegnatario.
Restano a carico dello stesso anche gli eventuali oneri derivanti dall'acquisizione dei titoli e degli atti di assenso necessari.

ART. 22 – GARANZIE E RESPONSABILITÀ DELL'ASSEGNATARIO
L'assegnatario assume ogni responsabilità connessa alla progettazione, realizzazione e gestione dell'insediamento produttivo.
Il Comune non assume responsabilità in ordine al rilascio o all'efficacia di autorizzazioni, nulla osta o altri atti di competenza di Amministrazioni diverse, né in ordine alla concreta redditività dell'iniziativa imprenditoriale.
L'assegnatario resta tenuto al rispetto della normativa vigente in materia urbanistica, edilizia, ambientale, sanitaria, sicurezza e prevenzione incendi.

ART. 23 – CONTROVERSIE
Per eventuali controversie derivanti dall'interpretazione o dall'esecuzione della presente convenzione, le parti procederanno secondo le modalità previste dalla normativa vigente e dal Regolamento comunale.
Resta ferma la giurisdizione del giudice competente in relazione alla natura della controversia.

ART. 24 – RINVIO AL REGOLAMENTO COMUNALE
Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente convenzione, le parti fanno espresso rinvio al vigente Regolamento per la concessione di aree nel Piano di Zona per gli Insediamenti Produttivi del Comune di Mandas, che l'assegnatario dichiara di conoscere integralmente e di accettare senza riserva.
Trovano altresì applicazione:
· la Legge 22 ottobre 1971, n. 865 e successive modificazioni;
· il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, per quanto applicabile;
· la normativa regionale vigente;
· gli strumenti urbanistici comunali;
· le Norme di Attuazione del P.I.P.;
· il Regolamento Edilizio comunale;
· le altre disposizioni vigenti applicabili alla fattispecie.

ART. 25 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
I dati personali acquisiti in relazione alla presente convenzione saranno trattati dal Comune di Mandas per le finalità istituzionali connesse alla gestione del rapporto convenzionale e agli adempimenti conseguenti, nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 e della normativa nazionale vigente.

ART. 26 – REGISTRAZIONE, TRASCRIZIONE E VOLTURA
Il presente atto sarà sottoposto a registrazione, trascrizione presso i competenti registri immobiliari e voltura catastale secondo la normativa vigente.
Le relative spese sono poste a carico dell'assegnatario, nei limiti consentiti dalla legge.

ART. 27 – ELEZIONE DI DOMICILIO E COMUNICAZIONI
Ai fini della presente convenzione:
il Comune di Mandas elegge domicilio presso la propria sede istituzionale;
l'assegnatario elegge domicilio presso:

PEC:

Ogni variazione dovrà essere tempestivamente comunicata al Comune.

ART. 28 – ACCETTAZIONE ESPRESSA
L'assegnatario dichiara:
· di avere preso piena conoscenza del vigente Regolamento P.I.P.;
· di conoscere il bando pubblico in base al quale è avvenuta l'assegnazione;
· di conoscere le caratteristiche urbanistiche e catastali dell'area;
· di accettare il prezzo di cessione;
· di accettare integralmente gli obblighi derivanti dalla presente convenzione;
· di conoscere le cause di decadenza, risoluzione e le sanzioni previste dal Regolamento;
· di impegnarsi alla realizzazione dell'iniziativa produttiva proposta in sede di partecipazione.

ALLEGATI
Costituiscono allegati alla presente convenzione, ove pertinenti:
A) planimetria catastale con individuazione del Lotto n. 1;
B) estratto del P.I.P. con individuazione del lotto;
C) eventuale tipo di frazionamento;
D) progetto d'impresa e piano di fattibilità;
E) schema progettuale di massima;
F) determinazione di assegnazione;
G) eventuale garanzia fideiussoria e piano di pagamento dilazionato.

Richiesto, io Ufficiale rogante ho ricevuto il presente atto, del quale ho dato lettura alle parti, che, a mia domanda, lo dichiarano conforme alla loro volontà e con me lo sottoscrivono secondo le modalità previste dalla normativa vigente.
IL COMUNE DI MANDAS
Il Responsabile dell'Area Tecnica

L'ASSEGNATARIO
Il Titolare/Legale Rappresentante

UFFICIALE ROGANTE
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